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Gli obiettivi della normativa UE contro 

la discriminazione e definizioni di 

concetti chiave: 

 Discriminazione diretta 

 Discriminazione indiretta 

 Molestie 

Prospettiva dinamica in cui si è scelto di 

tradurre il titolo ufficiale dellôintervento 



 
 

  

Una definizione preliminare di diritto antidiscriminatorio 

 

 

 

corpus di norme volte ad impedire, attraverso obblighi di 

natura negativa, che il destino delle persone sia 

determinato da status naturali o sociali ascritti (il sesso, 

la razza, lôorigine etnica e via dicendo) e, al tempo 

stesso, consentire attraverso obblighi di natura positiva, 

che identità soggettive differenti siano tutte egualmente 

riconosciute e tutelate (Barbera 2008) 



il confronto con il 

metamodello (sesso o  

genere) e lóestensione dei 

divieti di discriminazione nel 

diritto dellóUnione europea 

 

Once upon a time é  



Le nuove frontiere del principio di eguaglianza nel diritto dellôUe 

Trattato di Lisbona 2009 
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Diritto originario dei Trattati: 

Art. 141 Tce, oggi art.157 TFUE ï Carta dei diritti 

fondamentali di Nizza 

(art. 20 ï 23) 

Diritto comunitario derivato: 

Dir. 75/117 ï Dir. 76/207 ï Dir. 98/70 ï 86/378/CE così come 

modificata dalla dir. 1996/97/CE - Dir. 2002/73 ï Dir. 

2004/113 

Dir. 2006/54 (direttiva quadro) 

 

 

 

 

detta di rifusione appunto perché si occupa di armonizzare le disposizioni 

contenute nelle precedenti direttive dedicate alla parità uomo-donna 

nellôaccesso al lavoro, alla formazione e alla promozione professionale, nel 

settore dei regimi professionali di sicurezza sociale, nellôambito della parit¨ 

di trattamento retributivo e le regole relative allôonere della prova nei casi di 

discriminazione basata sul sesso, anche alla luce della giurisprudenza della 

Corte di Giustizia delle Ce  



Fattori di rischio diversi da sesso/genere 

 

Diritto originario:  

art. 13 Trattato CE modificato ad Amsterdam e a Nizza nel 

2000, diventato art. 19 TFUE 

Carta dei diritti fondamentali del 2000 (con la relativa 

vincolatività riconosciuta a Lisbona del dicembre 2007, 

entrata in vigore nel dicembre 2009) 

 

Diritto derivato: 

Dir. 2000/43 e Dir. 2000/78  

Sospesa la procedura per lôapprovazione della direttiva 

altre/oltre (detta anche direttiva orizzontale, necessaria per i 

diversi campi di applicazione della normativa citata) 


